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INIZIO SEDUTA: ORE 09:44. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti e benvenuti per la seduta di Question Time di oggi 8 novembre del Consiglio 

Comunale del Comune di Latina. Un ben trovato ai Consiglieri Comunali, al personale dell’Ufficio del 

Consiglio, ai giornalisti presenti. Vado a dare lettura di quello che è l’ordine del giorno del Question 

Time odierno, che consta di 7 Interrogazioni. La prima è la Interrogazione numero 34 del 10 ottobre 

2018 presentata dal Consigliere Nicola Calandrini, con oggetto: “Decreto Giunta Regionale numero 

395 e 475 2018 - Lazio delle Meraviglie - Estate 2018”; la seconda Interrogazione è la 35 del 16 

ottobre 2018 presentata dal Consigliere Matteo Coluzzi, con oggetto: “Contributo regionale per 

iniziative ed eventi, periodo da novembre 2018 a gennaio 2019”; terza Interrogazione odierna la 

numero 36 del 18 ottobre 2018 presentata dal Consigliere Andrea Marchiella avente ad oggetto: 

“Situazione del centro Al Karama pagamento utenze”; la quarta Interrogazione è la 37 del 18 ottobre 

2018 presentata dal Consigliere Andrea Marchiella avente ad oggetto: “Controllo sulle attività edilizie 

del territorio comunale”; la quinta Interrogazione è la numero 38 del 19 ottobre 2018 presentata a 

firma congiunta dai Consiglieri Miele, Coluzzi, Celentano, Calvi, Calandrini e Marchiella avente ad 

oggetto: “Erosione della costa sul litorale di Latina”; la sesta Interrogazione la numero 39 del 23 

ottobre 2018 presentata dal Consigliere Raimondo Tiero avente ad oggetto: “Situazione di posa in 

opera della fibra ottica”; settima ed ultima Interrogazione del Question Time odierno è la numero 40 

del 26 ottobre 2018 presentata dai Consiglieri Carnevale e Marchiella, avente ad oggetto: “Situazione 

del mercato Annonario”. Allora, prima di cominciare alcune comunicazioni, la prima riguarda 

l’Interrogazione numero 39, che è la sesta all’ordine del giorno, “Il Consigliere Comunale Raimondo 

Tiero, nella qualità di Consigliere Comunale a causa di inderogabili impegni familiari sopraggiunti 

chiede il differimento della discussione dell’Interrogazione numero 39 del 23 ottobre 2018 prevista 

nella seduta odierna di Question Time dell’8 novembre 2018”. Quindi, a norma di quanto previsto 

dall’articolo 26 comma 5 del regolamento del Consiglio Comunale, ove fatta facoltà all’interrogante di 

chiedere anticipatamente la posticipazione di una Interrogazione già iscritta all’ordine del giorno, 

questa Interrogazione oggi non viene discussa e viene quindi trasferita nella prossima seduta che 

sarà convocata di Question Time. Per quanto riguarda poi, quindi, l’ordine del giorno odierno la prima 

Interrogazione è la numero 34 del 10 ottobre 2018 presentata dal Consigliere Nicola Calandrini con 

oggetto: “Decreto Giunta Regionale 395 e 475 - Lazio delle Meraviglie - Estate 2018”. L’Interrogazione 

è stata inviata per la risposta all’Assessore Di Francia, che però al momento non è presente in aula e 

non ho notizie dell’Assessore quindi non… Da regolamento, sempre articolo 26 comma 5 del 

Consiglio Comunale, “Nel caso in cui l’Assessore chiamato a rispondere all’Interrogazione risulti 

assente lo può fare per due sedute consecutive, alla terza e successiva seduta, in caso di sua 

ulteriore assenza, la risposta all’Interrogazione dovrà essere resa obbligatoriamente dal Sindaco o da 

un altro Assessore da lui espressamente delegato”. Per completezza d’informazione, ho fatto 

chiamare adesso l’Assessore Di Francia, che però non risponde telefonicamente, quindi al momento 

questa Interrogazione viene, come dire, rinviata al prossimo Question Time, ai sensi di quanto 

previsto dal regolamento del Consiglio Comunale. La seconda Interrogazione è la 35 del 16 ottobre 
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2018, presentata dal Consigliare Matteo Coluzzi, con oggetto: “Contributo regionale per iniziative ed 

eventi (novembre 2018 - gennaio 2019).  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 35/2018 del 16.10.2018 presentata dal 

Consigliare Matteo Coluzzi avente ad oggetto: “Contributo regionale per iniziative ed eventi 

(novembre 2018 - gennaio 2019)”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’Interrogazione è stata inviata, come Assessore di competenza per la risposta, all’Assessora 

Caprì, che è presente in aula, quindi andrei a chiedere la parola all’interrogante, al Consigliere Matteo 

Coluzzi, per l’esposizione dell’Interrogazione. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Buongiorno Presidente. Buongiorno Assessore. Questa Interrogazione nasce dal fatto che 

oramai da più di qualche anno in prossimità delle festività natalizie si discute di quella che è una 

rassegna, un programma per poter far vivere la città questo periodo e creare, insomma, una serie di 

eventi in grado di poter creare quell’atmosfera che nella nostra città, ahimè, oramai manca da qualche 

tempo. Negli anni passati ci siamo sempre sentiti risponde…, “ci siamo” parlando da cittadino, perché 

poi, diciamo, questo malcontento, questa delusione è partita molto spesso dalla società civile, dai 

nostri concittadini che vivendo il centro di Latina dicono: “Ma perché in tutte le altre città, in altre molte 

piazze, anche in centri più piccoli della nostra, che comunque rappresenta un capoluogo di provincia, 

vengono fatti eventi e ci sono delle attrattività in grado anche di generare flussi, quindi anche 

nell’interesse dei commercianti, mentre a Latina siamo riusciti a mettere qualche casetta e poco altro”. 

Alla luce di questo, sfogliando insomma alcune pagine web sono incappato in questo interessante 

avviso pubblico della Regione Lazio, non a caso la mia Interrogazione è titolata: “Contributo regionale 

per iniziative ed eventi novembre 2018 e gennaio 2019” e, appunto, in questo avviso pubblico ovvero 

che ha come oggetto: “Avviso per la presentazione di istanze di concessione di contributi ai sensi del 

regolamento regionale numero 19 del 17 luglio 2018”, con un impegno di spesa di ben 300 mila Euro, 

più altri 500 mila Euro, quindi per un totale di 800 mila Euro, per l’esercizio finanziario 2019, datato 3 

agosto 2018. Dunque, entrando nel merito dell’Interrogazione, visto che tale impegno di spesa relativo 

alla possibilità di contributo è finalizzato allo svolgimento di iniziative nel periodo intercorrente dal 

primo novembre 2018 al 31 gennaio 2019, e ci tengo a sottolineare Assessore la particolarità della 

nostra città, che oltre a vivere in questo periodo le festività natalizie viviamo anche quello che è 

l’anniversario dell’inaugurazione di Latina, ovvero il 18 dicembre, quindi attraverso alcune somme 

sarebbe stato possibile anche un po’ allargare il tiro, così come si suol dire, e cercare di creare una 

programmazione anche un po’ più ambiziosa e lungimirante in vista di questa data. E ancora, 

considerato che è dovere dell’Amministrazione sostenere ed attuare iniziative di carattere culturale e 

di forte aggregazione sociale, considerato altresì che questa volta, a differenza degli anni passati in 

cui ci potevamo nascondere dietro un dito e dire: “Purtroppo le somme che abbiamo sono queste e 

non abbiamo possibilità di fare di più”, in questa occasione sarebbe stato, sarà possibile, mi auguro, 

accedere a queste risorse per poter dare finalmente dei servizi e una risposta concreta alla nostra 

città. Rilevato che, e lei questo lo sa molto bene, con delibera di Giunta numero 354/2018 dell’11 

ottobre 2018, quindi abbastanza recente, ad oggetto: “Natale 2018 - Linee di indirizzo per la 



                                                                                                                                                               Question Time  

                                                                                                                                                                                   08.011.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 6 di 26 

 

   

 

realizzazione di manifestazioni in ambito commerciale artigianale”, la nostra Giunta, la Giunta del 

comune di Latina ha deliberato, in vista delle festività natalizie, un programma di eventi e iniziative in 

ambito commerciale, che tuttavia non fa riferimento a questo avviso pubblico, si interroga il Sindaco e 

la Giunta in merito ad un eventuale programma relativo alle iniziative che il Comune di Latina ha 

proposto per il cofinanziamento della Giunta Regionale, come da determinazione del 7.08.2018 e, nel 

caso, alle modalità di coinvolgimento per la realizzazione di tali iniziative, con la speranza che anche 

questa volta questa non risulti come l’ennesima occasione mancata. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Coluzzi per la sua esposizione, cedo la parola all’Assessora Caprì per la 

risposta all’Interrogazione. Prego Assessora.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Buongiorno a tutti. Allora, prendo atto della Interrogazione in questione. Ha fatto bene il 

Consigliere a precisare che c’è questa delibera di indirizzo che noi abbiamo fatto, che riguarda 

comunque soltanto le attività produttive, perché c’ho un’altra delibera che in questi giorni è uscita 

invece della cultura, per quanto riguarda sempre il Natale. Noi abbiamo previsto, per quanto riguarda 

le attività commerciali, un’iniziativa senza alcun impegno economico da parte dell’Ente. Allora, il 3 

agosto voi sapete, non è una giustificazione, giustamente però io devo farlo presente per storicizzare, 

io ho preso servizio il primo luglio, il 3 agosto per me chiaramente è breve. Quel bando l’abbiamo 

visionata, ma siccome riguardava più attività di natura culturale che commerciale abbiamo ritenuto, 

anche in sintonia con l’Assessore alla Cultura, di girarlo all’Assessore alla Cultura, a quello che risulta 

a me, però, chiaramente, cioè io non posso parlare anche per altri, il Comune di Latina ha partecipato, 

per il tramite all’Assessorato alla Cultura al bando della Regione Lazio per la realizzazione di eventi 

culturali da realizzarsi nel periodo di festività natalizie, il bando a cui si riferisce il Consigliere 

interrogante individua soggetti beneficiari ed ambiti di intervento analoghi a quelli per il quale il 

Comune ha partecipato. Sempre quello che risulta a me, però, ripeto, non voglio che sia una 

giustificazione, però chiaramente è una presa in questi momenti, insomma anche di esperienza…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

…(incomprensibile)… questo a cui ha partecipato il Comune?  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Penso di sì, avrà partecipato a questo bando, non me lo chiedere a me, cioè nel senso io 

formalmente non ne sono a conoscenza. Allora, abbiamo realizzato il bando, voi sapete che al bando 

generalmente, se non mi hanno dato indicazioni sbagliate, può partecipare soltanto un soggetto per 

Comune, per cui chiaramente non saprei. Veramente visionando questo bando ho ritenuto più…, cioè 

ho ritenuto, pensando che riguardasse più attività culturali, diciamo legate alla situazione artistica o 

culturale, per cui ho ritenuto, forse probabilmente anche sbagliando, di non poter partecipare. Ho dato 

indirizzo invece all’Assessorato di visionari i bandi e sicuramente per il futuro di prendere molta più 
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attenzione, comunque relazionarmi con coordinamento con gli altri, perché proprio io…, cioè, capisco 

l’esigenza di rendere queste situazioni in maniera più attendibili possibili.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua risposta. Cedo la parola al Consigliere Coluzzi per la dichiarazione 

conclusiva sull’Interrogazione. Prego Consigliere.  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

Io la ringrazio Assessore, anche se è abbastanza originale, diciamo, la sua versione dei fatti, 

perché a questo punto mi domando se è come lei dice perché non si è presentato l’Assessore Di 

Francia a rispondermi.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

…(incomprensibile)…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO 

No no no, sì, sì, prego. No, non l’ho indirizzata a lei, io la indirizzo alla Giunta, la Giunta decide 

chi è che mi deve venire a rispondere, quindi è come se mi faceva rispondere Lessio, Lessio mi 

diceva: “Ma io sulla cultura che vi devo dire?”. Quindi credo che abbiamo perso un’occasione per 

entrare nel merito di un problema che sarebbe stato sicuramente a cuore di tanti cittadini e soprattutto, 

magari, anche di tanti bambini che non vivono il Natale, così come il Carnevale e tante altre festività 

ormai da qualche anno. Comunque rimaniamo così Assessore, immagino che per lei è anche il primo 

Question Time, quindi evito di entrare a gamba tesa, volevo solo…, poi questa cosa con gli altri 

colleghi della minoranza andremo ad appurarla nella Commissione competente, io, però, a tal 

riguardo ci terrei solo a fare un’osservazione e credo che si possa poi, insomma, prendere esempio 

per le future volte anche da questo, perché noi Comune di 126 mila abitanti ci facciamo scappare 

queste possibilità, il Comune di San Felice Circeo, con delibera 215 del 4.10.2018 ha ottenuto 30 mila 

Euro, con oggetto: “Approvazione progetto Capodanno al Circeo, festeggiamo insieme l’anno che 

viene”, con richiesta di finanziamento regionale, mentre noi dobbiamo sempre ritrovarci a fare eventi 

di serie B, perché non siamo in grado di sfruttare occasioni del genere. In questo caso la 

responsabilità non è la sua, appureremo se effettivamente il Comune ha partecipato o meno a questo 

evento con la richiesta nei confronti della Giunta, magari la prossima volta, di individuare chi 

realmente può dare risposte ai Consiglieri a tal riguardo, altrimenti, insomma, siamo venuti qui a 

perdere tempo. La ringrazio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una mera precisazione Consigliere Coluzzi, l’argomento comunque era inerente al settore delle 

attività produttive, per moltissimi aspetti, perché ambito commerciale…, “Linee di indirizzo per la 

realizzazione di manifestazioni in ambito commerciale artigianale”, quindi…  
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CONS. COLUZZI MATTEO 

Presidente, io assolutamente le dico così, però se poi c’è uno scaricabarile da parte della 

Giunta non dipende da me.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no, le voglio soltanto precisare che gli uffici hanno fatto una ricognizione chiaramente sulle 

competenze dei singoli assessorati ed hanno inviato all’Assessore alle Attività Produttive, in taluni casi 

quando ci può essere, diciamo, una errata individuazione, rarissima, della competenza è l’Assessore 

stesso che praticamente in qualche maniera segnala il tutto, in questo senso insomma, comunque è 

stata inviata alle Attività Produttive, perché si è ritenuto che dai contenuti dell’Interrogazione la stessa 

fosse di competenza di questo tipo di attività. Tutto qui. Dichiaro conclusa quindi la discussione sul 

secondo punto all’ordine del giorno odierno dell’Interrogazione. La Dottoressa Caprì ha un impegno 

istituzionale alle ore 11:00, anche lei Lessio, chiederei, se per l’Assessore Ranieri non è un problema, 

di anticipare la discussione dell’Interrogazione numero 5. Visto che sia l’Assessora, l’Assessore e 

anche la Consigliera Miele hanno questo impegno istituzionale alle 11:00 in Prefettura proporrei una 

inversione dell’ordine del giorno odierno, quindi metterei adesso in discussione l’Interrogazione 

numero 5. Per il momento farei questa inversione, in modo da poter poi liberare per tutti gli impegni 

istituzionali successivi. Quindi vado a discutere l’Interrogazione numero 38 del 19 ottobre 2018 

presentata dai Consiglieri Miele, Coluzzi, Celentano, Calvi, Calandrini e Marchiella con oggetto: 

“Erosione della costa sul litorale di Latina”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 38/2018 del 19.10.2018 presentata dai 

Consiglieri Miele, Coluzzi, Celentano, Calvi, Calandrini e Marchiella avente ad oggetto: 

“Erosione della costa sul litorale di Latina”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Relaziona lei Consigliera Miele su questa Interrogazione? Prego, allora a lei la parola per 

l’illustrazione.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Buongiorno. Grazie Presidente. Assessore, noi ogni tanto ci incontriamo qui, così parliamo un 

po’ di erosione, che ci piace, no? Ormai è diventato un appuntamento, quindi speriamo di non farlo 

più, ma nel frattempo io mi sento anche in imbarazzo a dover ripetere che è un’emergenza, che 

effettivamente le mareggiate degli ultimi giorni e ce lo ricordano, così come quelle dell’anno scorso, 

così come i balneari e i proprietari delle case che hanno dovuto comunque combattere e provare 

disagio per il problema dell’erosione delle coste e quindi non so nemmeno se rifare la ricostruzione, 

perché già nel 2016 ci fu un’Interrogazione, poi più volte in Commissione abbiamo trattato 

l’argomento, sperando di trovare una soluzione comune. Avevamo avuto un impegno da parte sua 

rispetto alla primavera del 2017, in cui ci sarebbe dovuta essere una risoluzione, seppure magari 

temporanea rispetto a questo fenomeno che incalza in maniera importante su tutte le coste 

probabilmente nazionali, soprattutto anche nel Lazio, ma in questa città ci interessa perché siamo qui, 

e non c’è stato nulla di fatto, se non un protocollo d’intesa o pseudo tale a questo punto che, guarda 

caso, è arrivato proprio durante la campagna elettorale delle Regionali. E quindi, tutti contenti, voi ci 

avete raccontato in Commissione di questo protocollo con il Comune di Sabaudia, con gli enti 

interessati, con la Regione, per poter risolvere, se pure a mio avviso, e l’ho ribadito più volte, in 

maniera del tutto arbitraria il fenomeno dell’erosione perché io, Assessore, approfitto per dirle che 

dovremmo fare uno studio, un’analisi probabilmente più importante e approfondita. Dovremmo portare 

in Commissione una sorta di proposta definitiva, anche se definitivo in natura è una parola, insomma, 

abbastanza utopica, ma sicuramente sostanziale per poter risolvere questa questione e non in sei 

mesi, perché continuare a buttare sabbia, a mio avviso, potrebbe non essere risolutivo, però 

prendiamo per buona la possibilità almeno di arginare annualmente il problema, per permettere una 

stagione estiva. Io vorrei parlare di questo, ma siamo sicuri che questa Amministrazione pensa che la 

Marina possa essere un volano per l’economia di questa città? Siamo sicuri che la spiaggia e quindi il 

mare, le coste possano essere uno strumento strategico di economia e soprattutto anche di difesa 

dell’ambiente per questa città e per l’economia di questa città e per lo sviluppo di questa città? Se sì 

per quale ragione noi non stiamo facendo nulla in due anni e mezzo e per favore non parliamo delle 

Amministrazioni precedenti, perché non ne posso più. Allora, a questo punto io dico: Assessore, io le 

devo passare la parola e devo capire da lei questo protocollo è fantasma? Abbiamo fatto dei tavoli? Ci 

sono queste benedette firme? Abbiamo fatto qualcosa per far sì che a maggio, aprile ci sia ancora il 

mare, ci sia ancora la sabbia? Benissimo. Io chiedo a lei e mi rimetto a quello che ci racconta per dare 

poi la risposta. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Miele, passo la parola all’Assessore competente a rispondere, l’Assessore 

Lessio. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Buongiorno anche da parte mia a tutti. Io concordo con lei Consigliera Miele, 

non c’è da girarci intorno a questa problematica, le voglio solo ricordare che l’Amministrazione attuale, 

che si è insediata il 20 di giugno 2016, no, il 20 il Sindaco ha preso possesso dei suoi poteri dal 

Commissario, non è entrata in un vuoto pneumatico per un laboratorio dove si poteva eventualmente 

sperimentare, trovare soluzioni a tutti i problemi, partendo da delle ipotesi di ricerca che 

evidentemente non erano ancora state sperimentate. Allora, il protocollo d’intesa intanto, come lei 

sottoscrive in questa Interrogazione il 17 aprile 2018 il Consiglio Comunale di Latina, come hanno 

fatto gli altri sei Enti sottoscriventi, ha approvato questo protocollo d’intesa che hanno firmato anche la 

Regione Lazio, il Comune di Sabaudia, l’Ente Parco Nazionale del Circeo, il Consorzio di Bonifica 

dell’Agropontino, il reparto dei Carabinieri Biodiversità di Fogliano e l’Arpa Lazio. È stato fatto il 14 

maggio un incontro, chiesto da me, chiesto da noi personalmente, con il nuovo Assessore Regionale 

Mauro Alessandri, alla presenza di tutti e cinque i Consiglieri Regionali eletti in provincia di Latina. In 

quell’incontro fu stabilito, a livello politico, che il Comune di Latina avrebbe fatto da una sorta di 

capofila per quanto riguardava tutte le operazioni considerate all’interno di questo protocollo d’intesa, 

in particolare per quanto riguarda l’articolo 8, che istituisce il famoso tavolo tecnico, che deve, dovrà 

organizzare tutte le attività, in particolare quelle inerenti al ripascimento della costa. Come abbiamo 

detto più volte l’ipotesi di lavoro, anzi la necessità di lavoro è quella di prendere la sabbia che 

sistematicamente si va ad accumulare nelle foci e quindi prendere questa sabbia e portarla 

sopraflutto, il problema dell’erosione si crea sottoflutto rispetto a tutte le barriere che sono state create 

artificialmente lungo le nostre coste, quindi non parliamo soltanto dell’intervento che è stato fatto tra il 

2002 e il 2004 a Foce Verde sostanzialmente, ma parliamo anche delle Forze Armate, quindi delle foci 

che collegano i laghi costieri al mare. Questa è una necessità, perché c’è dentro il reparto Carabinieri 

Biodiversità di Fogliano, proprio perché loro sono obbligati istituzionalmente ad ossigenare i laghi 

attraverso l’acqua del mare, quindi quando c’è la barra di foce praticamente per loro è un ostacolo a 

questa funzionalità. Quindi l’idea era quella di prendere questa sabbia, liberarla, perché è una spesa e 

portarla nelle zone sopraflutto, in modo da ripristinare una dinamica naturale per la definizione di una 

nuova linea di costa. Decisione politica fatta, noi immediatamente il giorno stesso, il 14 maggio, a cura 

dell’allora dirigente del Servizio Ambiente il Dottor Capucci e della funzionaria Patrizia Marchetto, 

abbiamo inviato alla Regione una nota per convocare il tavolo tecnico previsto all’articolo 8 di questo 

protocollo d’intesa. Ci è arrivata indietro una risposta dall’allora dirigente regionale preposto a questo 

tipo di interventi, in cui ci diceva sostanzialmente che la competenza di convocare il tavolo tecnico 

invece era della Regione. Poi, ovviamente, ci sono stati gli interventi di chiarimento. Quel funzionario 

oggi non c’è più, regionale, e appena arrivato il nuovo dirigente regionale si è riattivato tutto quanto il 

procedimento e quindi adesso siamo nella fase in cui la settimana prossima, o martedì o giovedì, ci 
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sarà la riunione per la istituzione del tavolo, dove noi presenteremo un progetto specifico, cioè noi 

comunque comunicheremo alla Regione Lazio che questo inverno, in funzione della primavera 

prossima e per organizzare la stagione balneare 2019, un intervento comunque lo facciamo, anche a 

costo di metterci noi come Comune i soldi, perché anch’io sono stanco, Consigliera Miele, di ripetere 

che purtroppo la competenza è del Demanio Regionale su tutto questo tipo di intervento.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

È chiaro, questo, ho capito.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Perché se fosse solo competenza mia da mo che l’avrei fatta, non voglio…, però ci sono lì 

come… adesso non andiamo in Prefettura, convocati dal Prefetto, a parlare di Rio Martino, su Rio 

Martino voglio ricordare, l’ho detto già troppe, troppe volte, ci sono 32 o 36 uffici competenti, tra 

Regione, Comune, Provincia, eccetera, eccetera e si è fatta una fatica disumana ad individuare 

l’ufficio competente che poi deve convocare tutti gli altri, finalmente dopo due anni si è individuato, 

oggi andiamo a chiarire e ribadire questa cosa qua. Per quanto riguarda il problema dell’erosione è 

più o meno la stessa cosa, anche se per fortuna in scala minore. Noi andremo a proporre alla Regione 

e a tutti gli altri sottoscrittori una cosa molto semplice, che hanno già fatto nelle altre parti d’Italia, cioè 

fare un avviso, fare un avviso, se mi ascolta Consigliera, fare un avviso per attivare una draga che via 

mare va a prendere questa sabbia, queste draghe hanno delle pompe aspiranti refluenti, cioè che 

aspirano la sabbia e con dei tubi la sparano sulla spiaggia. Quindi noi abbiamo due punti, anzi tre per 

la verità, uno è sicuramente Foce Verde, che fra l’altro è pure insabbiata, è due anni che è insabbiata, 

quindi dobbiamo risolvere due problemi in uno. Quindi prendere questa sabbia, collocarla in una sorta 

di deposito provvisorio lì di fianco e via terra, via terra in questa fase, perché via mare ci costerebbe 

molto ma molto di più, perché ci sono anche le draghe che aspirano, caricano sulla draga, poi fanno il 

giro e lo vanno a scaricare nel punto di erosione, la nostra proposta sarà quella di aspirarla, fare un 

cumulo sostanzialmente, è quella che il dirigente Cappucci chiamava la banca della sabbia, ci 

facciamo delle piccole banche, dove mano a mano poi nella primavera andiamo a prelevare questa 

sabbia e l’andiamo a collocare nei punti più delicati e quindi in fase di ulteriore erosione. Questo lo 

possiamo fare a Foce Verde e a Foce del Duca, Foce del Duca è, diciamo, il collegamento tra il Lago 

di Fogliano e il mare, quella sorta di chiusa che c’è arrivando verso Rio Martino, dove i Carabinieri 

ogni anno, ogni estate devono fare degli interventi di rimozione della sabbia, l’ultima volta credo, 

l’anno scorso, ne hanno fatto almeno 4 o 5, adesso non ricordo di preciso. Il Comandante del Reparto 

Carabinieri Biodiversità di Fogliano, il Comandante Adriano Bruni, sistematicamente ci manda delle 

lettere nelle quali ci dice: “Ma vi interessa questa sabbia?”. Io sto così, tra un chiodo e l’altro in croce, 

a dire: “A voglia che mi interessa”, ma se la Regione non mi autorizza a fare tutto questo, attraverso 

questo protocollo d’intesa, io non posso fare nulla. Quindi la settimana prossima noi andremo a 

portare alla Regione, a tutti i sottoscrittori di questo intervento questo progetto. Ci mettiamo noi i soldi, 

ce li mettiamo noi i soldi, che poi la Regione si prenderà il suo tempo, si prenderà le sue modalità per 

risponderci, anche se comunque il tavolo tecnico sarà di fatto istituito, è un altro paio di maniche, 
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perché a quel punto noi prenderemo anche una decisione politica, perché non possiamo stare nelle 

mani degli altri, nelle mani di chi fino ad oggi ha fatto degli interventi che hanno creato più problemi di 

quanti ne hanno risolti, perché – e l’ultima cosa - cioè continuare ad intervenire con questi pannelli 

abbiamo capito che si sposta soltanto il problema, quindi, come lei dice, noi portiamo della sabbia ma 

dobbiamo fare anche in modo che ci resti quella sabbia lì e abbiamo già individuato una modalità, 

d’accordo con il Comune di Sabaudia, perché pure loro hanno lo stesso problema, perché la sabbia 

che noi rimettiamo poi, con le dinamiche e le mareggiate, va a finire a Sabaudia, da Sabaudia va a 

San Felice, a Terracina, eccetera, eccetera e quindi abbiamo chiesto un parere pro veritate al 

Professor Berni dell’Università di Pisa per la realizzazione di una sorta di barriera soffolta, sono 

tecnicamente queste strutture che si chiamano “Techno Rift”, che sono dei conglomerati di cemento 

armato che praticamente vengono posizionati ad una certa distanza dalla linea di battigia e che 

attenuano l’impatto delle mareggiate, cioè depotenziano l’impatto dell’erosione e si è già dimostrato da 

altre parti che questi interventi con questi conglomerati danno una mano anche a risolvere il problema 

dell’erosione, stabilizzando la linea della costa. Quindi la risposta è questa: alla Regione diciamo noi 

vogliamo intervenire con la draga, poi facciamo un intervento di posizionamento di queste barriere in 

modo che risolviamo definitivamente tutto il problema. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua risposta all’Interrogazione. Cedo la parola nuovamente alla 

Consigliera Miele per la dichiarazione conclusiva riguardo all’Interrogazione stessa. Prego 

Consigliera.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Assessore, innanzitutto sono abbastanza sollevata, perché per la prima 

volta dopo due anni l’ho sentito più determinato, non determinato del tutto ma più determinato, quindi 

mi lascia una speranza, devo dirlo, però poi le domande sono dovuto, sono d’obbligo. Allora, 

rifacciamo il punto Assessore, quando pensa di riuscire quindi a risolvere, seppur in maniera, diciamo, 

tampone il problema dell’erosione prima dell’estate? Allora, visto che ha la situazione sembra più 

chiara spero che lei… Massimiliano ovviamente non mi ha…, lo so che non è un contraddittorio, 

ovviamente, proprio io queste domande, nel momento in cui non mi dà delle date, io provo a saperle.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

La delibera di Giunta è già pronta.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay, quindi la delibera di Giunta è pronta. Ecco, veniamo ai soldi, veniamo ai soldi, allora se la 

Regione in questo momento non dovesse essere pronta ad erogare somme o comunque a fare in 

modo che questo tavolo si concretizzi in maniera, insomma, fattiva quanti soldi il Comune di Latina è 

pronto ad investire e soprattutto quali somme si dovranno spostare o comunque da dove dovranno 

essere prese queste somme per l’intervento di ripascimento. Quindi se avete già questi calcoli pronti e 
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le soluzioni di cui lei ci sta parlando sono soluzioni che ha suggerito il professore, con il parere pro 

veritate, oppure è una soluzione che voi avete pensato in qualità di Assessore, d’ufficio? Perché è 

importante sapere che poi dal punto di vista politico a questo punto si fa una scelta, perché anche 

l’intervento, la modalità di intervento è una scelta di tipo politico se non abbiamo un parere di tipo 

tecnico e quindi è interessante sapere da dove viene fuori questa soluzione e soprattutto questo 

parere del professore se è arrivato, se arriverà e se l’abbiamo pagato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

In linea teorica il Question Time non si articola in questa modalità.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Io posso rifare un’altra Interrogazione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, c’è anche un altro strumento a sua disposizione, che viene usato molto poco finora, perché 

è di recente innovazione, è il cosiddetto quesito scritto. Queste domande, magari, che lei ha posto 

possono essere tranquillamente consegnato all’Assessore per poter rispondere.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Okay.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ai sensi questo dell’articolo 25 del regolamento del Consiglio Comunale, se è uno strumento 

che lei trova più comodo per queste risposte, che magari sono anche delle risposte brevi da poter 

dare. L’Assessore ha anche un termine in cui dover rispondere per questa cosa, visto che comunque 

il Question Time non permette contraddittorio sotto questo aspetto. Mi rendo conto che possono 

emergere alla risposta dell’Assessore delle nuove, come dire, situazioni, però non 

necessariamente…, da regolamento io non posso autorizzare una nuova discussione sotto questo 

aspetto.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sì, Presidente, prendo atto che il regolamento è questo e quindi, ovviamente così deve essere. 

Sarà mia premura chiedere una Commissione, fare una Interrogazione scritta o orale per avere 

queste risposte, a mio avviso molto importanti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A lei Consigliere Miele. Dichiaro quindi conclusa la discussione su questa Interrogazione. 

Allora, vedo presenti in aula i Consiglieri Marchiella e Carnevale, visto che l’Assessora Caprì ha anche 

lei un impegno in Prefettura alle 11:00 vorrei, se l’Assessora se la sente, dice di poter rispondere, di 

anticipare la discussione sulla settima Interrogazione. Sto parlando con voi, magari non è proprio 
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carino che lei è al telefono mentre io sto parlando con lei, comunque. Stavo chiedendo, visto che 

l’Assessore Caprì ha alle 11:00 una convocazione per un impegno istituzionale, come anche la 

Consigliera Miele, se possiamo andare a discutere direttamente l’Interrogazione numero 40, che è la 

settima ed ultima all’ordine del giorno odierno, visto che sono le 10:25, quindi l’Assessore può fare in 

tempo, poi, a raggiungere la sede della Prefettura. Quindi andiamo a discutere l’Interrogazione 40 del 

26 ottobre 2018 presentata dai Consiglieri Carnevale e Marchiella, con oggetto: “Situazione del 

mercato Annonario”.  
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 40/2018 del 26.10.2018 presentata dai 

Consiglieri Carnevale e Marchiella avente ad oggetto: “Situazione del mercato Annonario”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi relaziona tra voi? Il Consigliere Marchiella. Prego Consigliere, a lei la parola per 

l’Interrogazione.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente. Buongiorno Assessore, grazie per la sua presenza. 

Allora, cerco di essere più celere possibile, in modo tale che lei possa arrivare puntualmente 

all’appuntamento in Prefettura. Allora, noi apprendiamo dai giornali e dai rumors della città che ci sono 

delle difficoltà nella gestione del mercato Annonario, la gestione ovviamente da parte comunale, 

perché gestione interna non esiste, non esiste e le spiego anche perché non esiste, perché è stato 

portato questo foglio non intestato dal Comune di Latina, Associazione Operatori Mercato Annonario, 

quando non esiste nessuna Associazione Mercato Annonario, dove si chiedeva la disponibilità, cioè è 

come se, io dico “come se”, perché poi lei mi deluciderà in merito, l’Associazione Operatori Mercato 

Annonario di Latina, oggetto: “Dichiarazione di disponibilità allo svolgimento dei servizi di custodia e 

apertura - chiusura del mercato Annonario di Latina”. Quindi sottoscritti operatori attivi presso il 

mercato Annonario di Latina, ubicato, eccetera, eccetera dichiarano la loro disponibilità a svolgere i 

servizi di custodia e di apertura e chiusura della struttura stessa. Questo è stato fatto dai nostri uffici, 

portato lì già compilato e fatto girare agli operatori, quindi una cosa già anomala che io non capisco, 

perché se ci fosse stata una Associazione Operatori Mercato Annonario erano loro stessi che 

dovevano riunirsi, fare la raccolta firma e poi presentare istanza presso gli uffici ed avere disponibilità 

da parte degli uffici. Questo è un primo punto anomalo. Il secondo punto anomalo è: noi diamo dei 

mazzi di chiavi a tutti gli operatori del mercato Annonario, chiedendo loro di aprire il mercato 

Annonario, senza nessun incarico scritto, e di chiudere alla ditta che vince le pulizie del mercato 

Annonario stesso senza bando pubblico, quindi io non riesco a capire come lei abbia svolto la sua 

funzione e se gentilmente ci delucida in merito. Poi ovviamente ci siamo confrontati io e il Consigliere 

Carnevale, perché l’abbiamo fatto insieme, e in questo dibattito cercheremo di capire le modalità. 

Grazie.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Presidente, so che non c’è dibattito, quindi… L’ho anticipata, stava dicendo: “Non c’è nessun 

dibattito”. Ad integrazione, visto che l’abbiamo firmata in due, ad integrazione del quesito…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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…voglio soltanto precisare che questa richiesta era già stata presentata in Commissione Attività 

Produttive, dove venne a relazionare il qui presente Assessore Ranieri, che disse che nulla sapeva e 

non gli risultava affatto una cosa del genere e avevo chiesto gentilmente al Presidente della 

Commissione di rinnovare l’ordine del giorno la settimana successiva, visto che non è stato dato 

seguito siamo stati comunque costretti a presentare l’Interrogazione. E da ultimo, ecco, aggiungerei 

anche nel caso in cui, perché di fatto ancora io… non sappiamo niente di ufficiale, corrisponde a verità 

che è stata indicazione di provvedere all’apertura ad uno degli operatori del mercato e l’eventuale 

chiusura ad uno degli operatori invece che fanno parte della ditta, giustamente voglio capire la 

responsabilità, la responsabilità qualora dovesse succedere qualcosa all’interno, perché vanno a 

rubare, perché mancano delle cose a chi viene data, nel momento stesso in cui non c’è, giustamente, 

un’assegnazione ufficiale, non c’è chi risponde, sono 54 operatori che non…, il primo che arriva apre? 

Cioè, veramente, e fra le altre cose, a chiusura di tutto, io devo sempre ricordare che questo è un 

ulteriore onere che si sta accollando a degli operatori che stanno in grossa difficoltà, degli operatori 

dove abbiamo già più volte ricordato che da 118 che erano adesso sono meno di meno di 60, meno di 

60 e quindi, voglio dire, rispetto ad una politica che dovrebbe in qualche maniera agevolarli, andargli 

incontro e toglierli alcuni problemi che possono comunque gravare rispetto alla loro attività, vedo che 

l’azione di questa Amministrazione è esattamente opposta. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Cedo allora la parola all’Assessora Caprì per la risposta all’Interrogazione. Prego 

Assessora.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Intanto faccio una relazione e poi faccio il commento finale, va bene? Perché voglio essere 

dettagliata, ci sono anche gli atti qui. “Il servizio di portierato apertura e chiusura del mercato 

Annonario di via Don Minzoni è stato garantito nel tempo mediante diverse modalità - così mi dicono i 

servizi, perché chiaramente io ricordo, non è una giustificazione, io ho preso il servizio il primo di luglio 

2018 -. Prima affidamento a soggetto esterno e dal 30.03.2016 tramite personale assegnato all’Ufficio 

Mobilità, il quale ha svolto il predetto servizio a turno con avvicinamento e per parte della giornata 

lavorativa con prestazione all’occorrenza anche in orario straordinario. Già con nota… - insomma 

varie note comunque - 101555 del 27.07.2017 e protocollo 175660 del 20.12. 2017 l’Ufficio Mobilità 

aveva manifestato l’esigenza di utilizzare le unità di personale citate esclusivamente per i propri 

compiti e funzioni. Poi, con comunicazione del primo ottobre 2018, in atti, con protocollo 129399 del 3 

ottobre 2018 il predetto ufficio ha comunicato che a partire dal 30 ottobre 2018 il personale incaricato 

all’apertura e chiusura del mercato Annonario avrebbe cessato dall’attività. Stante la necessità di 

assicurare il regolare funzionamento della struttura, anche su sensibilizzazione di questo Assessorato, 

con nota protocollo 126451 del 28 settembre 2018 diversi operatori attivi presso il mercato hanno dato 

la propria disponibilità a svolgere i servizi di custodia e di apertura e chiusura al pubblico del mercato 

in argomento. In data 18.10.2018, con protocollo 137848 tra questo Comune e gli operatori richiedenti 

è stato sottoscritto l’accordo che prevede l’impegno degli operatori a garantire le sole operazioni di 



                                                                                                                                                               Question Time  

                                                                                                                                                                                   08.011.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 17 di 26 

 

   

 

apertura, con esclusione del servizio di custodia e di chiusura della struttura”. Vi ricordo - facciamo un 

inciso, perché questa è una relazione dei servizi - che prima di fare tutto questo io sono andata a fare 

due assemblee con tutti gli operatori, adesso non mi ricordo le date, lo possiamo vedere dalla mia 

agenda personale, comunque precedentemente a questa situazione, perché il problema stava 

diventando notevole, era immediato da risolvere, per poi verificare nell’anno nuovo se ci sono 

soluzioni alternative a questa ipotesi. “IL citato accordo dal punto di vista amministrativo trova il suo 

presupposto nella Legge Regionale 3399, che all’articolo 37 prevede: <<Il Comune può concedere, 

previa stipulazione di apposita convenzione ai sensi della vigente normativa, l’autogestione del 

mercato ai titolari di autorizzazione che vi operano, purchè sia fatta richiesta almeno dal 60% di 

essi>>”. Vi ricordo che sta in approvazione la Legge Regionale nuova sul commercio, che sta 

ampliando forme di autogestione, perché i servizi hanno dei costi che non possono essere sostenuti in 

maniera così pedissequa dai Comuni, per cui si sta andando sempre di più verso una collaborazione 

con le associazioni, le categorie, le reti di impresa proprio per garantire questa cosa. Abbiamo fatto 

anche una ricerca, molti altri Comuni utilizzano i servizi in maniera…, fornendo dei servizi di pulizia, di 

apertura, di portierato o anche di parcheggio, in alcune aree di mercato molto più ampie delle nostre, 

ricaricando il costo agli operatori, il che significa che, come ha detto giustamente il Consigliere 

Carnevale, in una situazione così di criticità non possiamo, secondo il mio modesto parere, che ho 

cercato di risolvere e tamponare una questione, non certo di fare una illeicità, di risolvere e di non 

aggravare più il costo già di questi operatori, perché questo è previsto anche dalla norma, che se io ti 

rendo un servizio, siccome lo devo rendere in qualche maniera viene anche ripartito. “La struttura al 

termine dell’attività mercantile invece è interessata dal servizio di pulizia da parte della società 

affidataria, ragione per la quale si è ritenuto opportuno affidare la chiusura della struttura all’operatore 

affidatario, anche in virtù di quanto previsto nel capitolato prestazionale che regola i rapporti tra l’Ente 

e l’operatore citato, il quale articolo 7 stabilisce, tra l’altro, che personale addetto alla pulizia deve 

custodire le chiavi e provvedere alla chiusura dei locali e degli stabili oggetto dell’appalto”. L’articolo 7 

ve lo leggo, che è molto corposo: “Il personale addetto al servizio di pulizia deve custodire 

correttamente e in sicurezza le chiavi dei singoli uffici, stabili oggetto dell’appalto e controllare che sia 

chiuso dopo aver fatto le operazioni”. Per cui non pensavamo di fare nessuna, diciamo, irregolarità, 

perché questo fa parte dell’appalto di tutti i servizi, anche di imprese, chiunque di noi utilizza una 

società sa che, insomma, lo devono fare al di fuori dell’attività, per cui lo devono fare al di fuori 

dell'orario stabilito. Questa è una situazione di tamponamento, se con l’opposizione troviamo una 

soluzione alternativa io sono a disposizione, perché soltanto per tamponare questa cosa…, che 

chiaramente non abbiamo più custodi, perché ho fatto una cernita su chi ha questa qualifica presso i 

nostri uffici, per poter chiedere anche una collocazione. Voi sapete che è anche una situazione non 

dico temporanea, perché dobbiamo verificare, però è chiaro che è un mercato che è stato spostato da 

una sede storica, che dobbiamo vedere anche il futuro come si realizzerà. Io invito i Consiglieri di 

considerare che gli uffici, almeno i miei, io garantisco che sono molto efficienti e molto precisi, per cui 

abbiamo fatto uno studio per verificare effettivamente, da quando siamo arrivati, come risolvere 

materialmente, la mia esigenza è di risolvere le questioni cercando di utilizzare le norme che ho a 

disposizione, i regolamenti che ho a disposizione e le attività che posso mettere in campo. Tutto è 
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migliorabile. Tutto è perfezionabile. Verifichiamo se abbiamo bisogno di mandare a gara un appalto di 

portierato, fra virgolette, se ci sono le possibilità e le capienze economiche per poterlo fare per l’anno 

nuovo insomma. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua risposta. Cedo quindi la parola per la conclusione 

dell’Interrogazione agli interroganti.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Per quanto mi riguarda ovviamente non sono affatto soddisfatto, perché di fatto tutto quello che 

lei dice non fa una piega nel momento stesso in cui quegli operatori erano posizionati all’interno di una 

struttura valida, efficiente, efficace, con rispetto di tutte le norme igienico, sanitarie e quant’altro, cosa 

che, purtroppo, sappiamo perfettamente che è una struttura nata come temporanea, che è localizzata 

lontano rispetto a quella che era prevista originariamente e che sicuramente non è che invoglia molto 

le persone a poterne usufruire. Quindi io ritengo che in una situazione del genere sarebbe opportuno 

fare delle valutazioni politiche di altra natura e cercare di trovare il modo per facilitare il compito di 

queste strutture e soprattutto degli operatori che insistono sopra. Quindi, ripeto, tutti i riferimenti che 

mi ha fatto secondo me non calzano, non calzano per il motivo che le ho prima detto. Ultima cosa, è 

evidente che se non individuo Tizio, Caio o Sempronio che ha la responsabilità dell’apertura o della 

chiusura, ma ce ne stanno una quindicina che possono essere a turno la mattina e, diciamo, la società 

invece per il pomeriggio, qualsiasi cosa dovesse succedere, di qualsiasi natura, no? Perché poi può 

succedere, no? O che vanno a rubare, incendio o quant’altro, neanche è possibile individuare 

eventuali responsabilità, perché in capo a chi vogliamo andare a chiedere se stava aperto, se è stato 

chiuso o se è stato fatto il giro? Mo non lo so come funziona, il giro per chiudere il gas anziché 

qualsiasi altra cosa? È individuabile ed in quanto individuabile non mi sento affatto di avallare una 

cosa del genere, quindi per queste motivazioni secondo me va rivista completamente quella che è la 

determinazione che è stata presa. Grazie.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente, scusi, solo a conclusione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ma per il semplice fatto che qui si capisce quanto è importante la politica. Allora, Assessore, io 

concordo con quello che ha detto Massimiliano per il semplice fatto che lei ha forzato la mano in una 

situazione dove non ci sono autorizzazioni in capo agli operatori, nessuno di loro ha l’autorizzazione, il 

Comune di Latina non ha mai rilasciato autorizzazioni. Due, le chiavi non ce l’ha…, non hanno 
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autorizzazioni per lavorare da parte del Comune di Latina, non sono mai stati autorizzati a stare lì 

dentro, perché, come diceva Massimiliano, la struttura non è idonea.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Sono tutti abusivi.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Sono tutti abusivi, sì.  

 

ASS. CAPRÌ GIULIA 

Prendo atto, chiederò…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Prende atto, infatti è grave che lei ne prende atto oggi, ne doveva prendere atto molto tempo fa. 

Quindi, secondo cosa, se lei può non vuole ammettere di aver sbagliato non è colpa mia, cioè non… 

Lei dice che vuole la collaborazione, vuole trovare soluzioni insieme, facciamo la cronostoria e dalla 

cronostoria troviamo le soluzioni insieme. Poi se lei non mi vuole ascoltare, perché dice che ha fatto 

bene, io sto zitto e lasciamo così. Poi, seconda cosa, lei dice che un operatore si è preso la 

responsabilità di aprire la mattina, le chiavi le hanno sette operatori, due, questo foglio lei ha detto, 

giustamente da Legge Regionale, che il 60% doveva dare la disponibilità per far sì che lei potesse 

andare avanti, il 60% non ha dato la disponibilità, perché altrimenti ci sarebbero le firme, se ci sono le 

firme del 60% gentilmente ci faccia avere la documentazione che lei ha a disposizione. Presidente lo 

chiedo a lei se può inoltrare a noi due la documentazione e l’atto che poi ha letto adesso l’Assessore, 

in modo tale che anche noi abbiamo contezza di quello che c’è scritto su questo atto. Quindi la 

delusione è tanta, perché il mercato Annonario è una struttura storica della nostra città, deve essere 

attenzionata con parsimonia, perché tutta la città di Latina ama il mercato Annonario e, in ultimo, visto 

che lei mi parla che l’anno nuovo vuole prendere strade diverse, spero che si faccia questo bando per 

la custodia del Mercato Annonario, per il semplice fatto che alcuni di loro, lei lo sa benissimo, 

qualcuno paga, qualcuno non paga, bisogna rimettere a posto i canoni del mercato Annonario e 

casomai individuiamo un capitolo di spesa apposito per il mercato Annonario, così lei avrebbe avuto 

oggi non l’Interrogazione da parte di Andrea Marchiella e Massimo Carnevale, ma avrebbe fatto il 

bando. Quindi questa è programmazione, lo dico dal 2016 che non si programmano le cose… Lei è 

arrivata dopo, però qualcuno prima di lei non ha fatto il suo dovere, quindi la invito, visto che lei è 

molto predisposta al lavoro, allora lo cominci a fare lei insieme a noi questo lavoro di collaborazione, 

perché quello prima di lei non l’ha fatto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie ai Consiglieri per la loro dichiarazione conclusiva. Quindi dichiaro conclusa la 

discussione sull’Interrogazione numero 7. Abbiamo fatto in tempo utile, quindi, per consentire a tutti gli 

Assessori di potere svolgere anche le loro ulteriori funzioni istituzionali. Allora, torniamo alle altre 
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Interrogazioni, in questo andirivieni odierno tra spostamenti e quant’altro, abbiamo adesso 

l’Interrogazione numero 36, che era la terza all’ordine del giorno, è una Interrogazione del 18 ottobre 

2018, è stata presentata dal Consigliere Andrea Marchiella, con oggetto: “Situazione del Centro Al 

Karama, pagamento utenze”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Interrogazione n. 36/2018 del 18.10.2018 presentata dal 

Consigliere Andrea Marchiella avente ad oggetto: “Situazione del Centro Al Karama, 

pagamento utenze”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito, quindi, il Consigliere Marchiella a relazionare relativamente all’Interrogazione presentata. 

Prego.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Buongiorno. Grazie. Assessore Ranieri buongiorno, grazie di essere venuto e della disponibilità 

che sempre ci dà, perché purtroppo non riusciamo mai ad arrivare a dama nei tempi giusti alle cose, 

ma almeno la sua disponibilità non è mai messa in discussione. Presidente, allora, questo è un tema a 

me molto caro, perché io sono nato e cresciuto a Borgo Montello e lo dico tranquillamente un pezzo di 

cuore è rimasto lì, anche dopo che mi sono sposato, adesso sono a San Michele, ma Borgo Montello 

rimmarrà nel mio cuore a vita. Al Karama è una situazione molto delicata e ho dovuto, diciamo, un po’ 

studiare attentamente la situazione, tant’è che le leggerò, Assessore non so se lei ha davanti la mia 

Interrogazione, in modo tale che passo passo cerchiamo all’unisono di metterci in sintonia e dare 

risposte celeri a questa situazione, perché è veramente lontana da ogni situazione sociale che si 

possa ritenere degna di un cittadino europeo, visto che parliamo di essere accoglienti con tutti. Allora, 

io le volevo chiedere come mai non sono stati ancora completati i lavori di allestimento del nuovo 

campo nomadi adiacente a quello esistente? Come è possibile apprendere dai giornali dello scempio 

dei lavori eseguiti e del completo degrado dell’area, priva di ogni sorveglianza e lasciata nel più 

completo abbandono, quali sono le azioni che voi intende adottare in merito. L’articolo richiamato è il 

Testo Unico questo lei lo sa benissimo, lo conosce a menadito. E volevo sapere come vi siete 

relazionati con il governo su questa situazione. Se vengono corrisposti i canoni delle utenze, visto che 

vedo fili volanti da tutte le parti in quella zona, visto che i cittadini pagano e hanno avuto una servitù, la 

discarica che abbiamo dato ai privati, ne abbiamo parlato ieri e sviscerato in più occasioni, loro non 

pagano nulla e in più gli diamo i servizi noi come Comune di Latina, quindi vorrei capire, io non sto 

dicendo prima gli italiani, non faccio il salviniano, ma faccio la persona sensata, allora siamo tutti nello 

Stato italiano, quindi le Leggi dello Stato italiano vanno seguite da tutti allo stesso modo. Quindi se 

vengono corrisposti i canoni, elettricità ed acqua e a quanto ammonta la spesa fino ad ora sostenuta 

da parte del Comune. Se esistono canoni arretrati, quello che lei sta leggendo, così lo sappiamo tutti 

cosa sto chiedendo. Poi, nella considerazione che l’area del campo esistente risulta essere di 

proprietà della Regione Lazio, chiedo di avere copia degli atti amministrativi, perché fino ad oggi sono 

stati emessi dal nostro Comune degli atti in merito a quella situazione, tecnico contabile di tutte le 

attività svolte dal Comune di Latina a favore del predetto centro Al Karama, perché penso che stiamo 

un po’ fuori dalle normative. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 



                                                                                                                                                               Question Time  

                                                                                                                                                                                   08.011.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 22 di 26 

 

   

 

Grazie Consigliere Marchiella per la sua esposizione. Cedo la parola all’Assessore competente 

alla risposta, l’Assessore Ranieri. Prego Assessori.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti, al pubblico, al Presidente. Consigliere Marchiella io la ringrazio per le sue 

parole, diciamo il servizio che si rende alla comunità come Assessore è complicato e tante volte 

bisogna saper gestire anche i rapporti con più enti e questo di Al Karama è proprio il caso più 

emblematico, per questo le ho portato comunque copia di una relazione, che ho fatto preparare dal 

Servizio Lavori Pubblici relativamente, diciamo, alle prime due domande, rispetto, diciamo, a come 

sono i lavori di allestimento del nuovo campo e del fatto che lei ha appreso sui giornali, ma diciamo 

che l’abbiamo appreso tutti quanti da tempo che c'è stata una situazione di abbandono dell’area che 

era stata predisposta. Parliamo concretamente di alcune questioni legate al lavoro, ai lavori, i lavori 

avevano due aspetti diversi più un’opera di bonifica che era in capo alla Regione, quindi che cosa era 

previsto? Era previsto di fare una prima fase del lavoro per pianificare l’area accanto all’area che oggi 

viene utilizzata, che era l’area dell’Al Karama realizzata dalla Regione Lazio per una questione legata 

all'immigrazione in generale, quindi non ai campi rom e su quest’area sono stati fatti degli interventi. 

Questi interventi può trovarli specificati, adesso potrei dilungarmi su questo, c’è un quadro economico, 

dei lavori sono stati stipulati grazie ad una convenzione, perché, come lei sa, era stato assegnato al 

Prefetto di Roma Pecoraro, con una Legge speciale dello Stato, ed era stato nominato Pecoraro, il 

Prefetto di Roma come Commissario e poi era stato delegato un soggetto attuatore all’interno del 

Comune, che era il dirigente l’Ingegnere Alfio Gentili, nel 2010. Diciamo Gentili, che espletava funzioni 

come soggetto attuatore, però non era, diciamo, in quel momento ai Servizi Lavori Pubblici, quindi con 

i Lavori Pubblici hanno predisposto una serie di atti e hanno preparato un lavoro di strutturazione e 

riqualificazione del centro di accoglienza rom romeni denominato Al Karama, che presentava un 

quadro economico per circa 1 milione e 200 mila Euro di lavori, comprensivo di una parte dei lavori 

stessi ed una parte di messa a dimora di questi moduli. È stata quindi stipulata nel 2012 una 

convenzione per la realizzazione complessiva dell’intervento e l’intervento è stato suddiviso in due 

distinte aree, perché il campo com’è attualmente è da sgomberare, cioè da bonificare. L’esecuzione 

dei lavori quindi era la parte uno e la fornitura dei moduli abitativi era la parte 2. C’è un dettaglio di 

come sono andati, i lavori sono stati fatti quasi totalmente, c’è stato solo un problema verso la fine su 

alcune questioni, perché lo state dell’arte, dedotto anche dai RUP che si sono susseguiti…, l’ultimo 

RUP che ha redatto questa nota per me è stato l’Architetto Zampa, che è subentrato il 23 giugno 

2016, quindi credo proprio nei giorni in cui è subentrata questa Amministrazione. Erano stati fatti dei 

lavori di recinzione, ingressi, linee principali, reti di adduzione idrica per posare questi moduli, di fatto 

poi ci stati vari interventi di…, insomma è stato vandalizzato. Per quanto invece riguarda i moduli, che 

era la parte successiva, devo dire che forse per come è stata creata la gara ci sono stati dei problemi, 

perché la gara, probabilmente lo sa, è andata deserta per tre volte. Io su questo ho chiesto e abbiamo 

chiesto, gli uffici hanno chiesto notizie alla Prefettura, alla Regione di essere autorizzati ad un 

aggiornamento dei prezzi con la revisione complessiva del progetto, però su questo non c’è stata una 

risposta, perché c’è un problema anche di conflitto, diciamo di competenze, nel senso che il Prefetto 
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di Roma Pecoraro non è più competente, la Regione ha fatto la convenzione, però in qualche maniera 

non si è risolta la questione. Ora, tutto questo era stato possibile perché era stata concessa, è stata 

fatta una convenzione tra il Comune e la Regione in un contratto di concessione di quel compendio 

che era stato fatto il 13 dicembre 2009, che è scaduto nel 2015 e non è stato mai rinnovato. Allora io 

sono arrivato il 7 novembre, oggi è un anno, è un anno che sto qui, ho fatto due riunioni, ho scritto alla 

Regione il 28 marzo scorso, il 23 marzo scorso, in cui ho ribadito queste cose e gli ho chiesto un 

incontro per definire queste criticità, perché per me la cosa principale è cercare di spostare il campo, 

anche non mettendo gli stessi moduli e poi entriamo anche nel merito politico di questa situazione, e 

la Regione mi ha incontrato per la prima volta, ma non siamo riusciti ad arrivare ad una soluzione, il 7 

maggio scorso. Il 7 maggio sono andato in Regione e ho capito che l’interlocuzione era ancora un po’ 

non completa, perché noi chiediamo una concessione temporanea di questo spazio, alla fine la 

dovremmo pure forse comprare, perché, e qui entro nel merito politico, noi non siamo per fare un 

campo rom stabile, noi dobbiamo semplicemente realizzare uno spazio temporaneo, lo possiamo 

chiamare Villaggio della Solidarietà, però per rendere le persone che in questo momento sono in quel 

campo, che lavorano con normali contratti di lavoro, e quindi hanno anche i soldi per potersi pagare 

utenze, eccetera, mettere nelle condizioni che se vogliono vivere, diciamo, in una sorta di villaggio 

almeno temporaneamente è possibile farlo e questo al momento non è possibile. E questo crea anche 

una situazione di chi legalmente sta in Italia, vive le regole, paga le tasse, eccetera, da chi in quello 

stesso ambiente, in qualche maniera, non solo non è…, diciamo non ha i requisiti per esserci, per 

starci, ma poi compie anche atti illegittimi, quindi c'è anche una guerra, tra virgolette, di cui da un 

punto di vista dell’ordine e della sicurezza bisognerebbe un po’ tutti prendersene carico, quindi da 

questo punto di vista io ho chiesto anche, chiederò anche alle autorità di muoversi per cercare di…, 

però senza, come posso dire, delegittimare e mettere in difficoltà chi un lavoro ce l’ha e ha necessità 

di essere in qualche maniera delocalizzato. Quindi noi ci stiamo muovendo così, la prossima 

settimana, non solo su sua sollecitazione, ma per fortuna ci sarà un secondo incontro in cui noi 

andremo a definire una concessione temporanea, se poi dovremmo comprarlo, tanto il valore è 

agricolo, non è un grande costo, effettivamente poi sappiamo bene come funzionano le cose in Italia, 

può darsi pure che poi quel terreno potrebbe esserci utile anche in futuro, quindi non è quella la 

problematica, però noi abbiamo necessità di una concessione temporanea, un atto di legittimazione 

vera, perché non abbiamo questo atto di legittimazione e questa cosa rende anche complicata una 

serie di questioni legate alle utenze, che lei richiama correttamente. Noi ci siamo accollati l’utenza di 

Acqualatina e la paghiamo noi, negli anni, e le devo fare avere questa relazione, dal 2013 abbiamo 

accumulato 180 mila Euro circa di scaduto, non ho paura a dirlo, nel senso che se riusciamo ad avere 

un atto legittimo per entrare, poter fare delle cose, possiamo anche poi scalare i contratti con 

Acqualatina rispetto alle questioni che abbiamo. Diverso invece è il contratto dell’Enel, che non è stato 

mai volturato, e che dal 2015 ci viene addebitato a fronte di un contratto che non c'è. Quindi da una 

parte i servizi dicono: “Ma io posso pagare un qualcosa che non è di mia spettanza, c’è un accordo 

tacito?”. Accordo tacito non esiste, ci vogliono le carte. Allora noi ci vogliamo anche accollare questa 

spesa e la Regione probabilmente ci chiederà conto di questa questione, però vogliamo essere messi 

nelle condizioni di far fare la bonifica. Mi sono accertato in Regione, loro hanno anche fatto una gara 
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per la bonifica dell’area, però in questo caso la Regione ci deve dare questo atto, questa concessione 

temporanea, per permetterci di utilizzare i soldi che noi abbiamo, diciamo incamerato dallo Stato e che 

sono lì pronti ad essere utilizzati. Ho chiesto anche al Prefetto di questo, eventualmente di avere una 

sorta di autorizzazione, un aiuto per capire chi debba in qualche maniera autorizzare un diverso uso di 

quelle somme, perché l’altra preoccupazione che ho io è che la gara è andata tre volte deserta e se io 

non ho la possibilità, non ho uno che mi autorizza a dire quale tipo di modulo posso mettere, rischio di 

far andare la gara ancora tante volte deserta. Allora poi diventerebbe veramente una questione di 

protezione civile o di emergenza, dobbiamo evitare questo. Quindi io spero entro l’anno di avere la 

carta in regola, cioè la concessione almeno temporanea, nelle more di comprare o di affittare o di 

avere un ulteriore titolo di convenzione per poter agire. Mi dispiace che non siamo riusciti a fare 

qualcosa di più che è necessario per, tra virgolette, non dividere i buoni e i cattivi, ma rendere alla 

comunità rom che ti stava anche qualche maniera…, diciamo piano piano integrando su alcune 

questioni, un servizio degno di questa comunità. Noi, e questo devo ringraziare l’Assessore al 

Welfare, abbiamo messo degli appositi fondi per fare la scolarizzazione dei bambini. Io ho parlato con 

qualche capo famiglia, no, come loro si definiscono, loro hanno questa necessità, tra virgolette, di 

vivere insieme, che non è facile da smontare proprio nella loro cultura, però è vero che non possiamo 

ammettere che possono essere messi in condizioni così, di non vita, cioè questo, penso che 

concordiamo tutti, è un problema che dobbiamo affrontare tutti insieme. La relazione gliela consegno 

proprio seduta stante, per quanto riguarda i costi e i contratti cercherò di farli avere al più presto. Ho 

finito. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua risposta. Cedo nuovamente la parola all’interrogante Marchiella 

per la dichiarazione conclusiva riguardo all’Interrogazione. Prego.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ringrazio l’Assessore perché, come dicevo poc’anzi, la disponibilità e poi il lavoro si vedono, 

perché è venuto molto preparato e questa preparazione penso che ci possa portare alla risoluzione di 

questo problema, l’unica cosa che penso di poterle diciamo consigliare, per un confronto, bisogna fare 

un censimento di chi si trova all’interno del campo, perché ci sono anche persone non tanto per la 

quale, perché poi se ci sono persone che vogliono mettersi a disposizione dell’Amministrazione e 

della comunità stessa lo debbono fare nel modo giusto, visto che lo posso dire tranquillamente, sono 

stati ricevuti molti furti nella zona e tante cose si trovano lì dentro, perché lo dicono i cittadini, non lo 

dico io. Ci sono state anche delle abbuffate, chiamiamole così, in gergo, tra i cittadini e questi 

personaggi non tanto per la quale, perché poi si vanno a nascondere a Sant’Ilario, che si trova molto 

vicino da noi, no? Quindi fanno i furti, portano lì e vanno a Sant’Ilario, ma lo dico con…, come dice lei, 

senza nascondermi dietro un dito e sono pronto a portare lì qualsiasi forza dell’ordine, perché siamo 

veramente stanchi, dico “siamo” perché, ripeto, sono molto legato a quel posto e dopo la discarica 

abbiamo anche questa servitù, perché le cose provvisorie diventano sempre definitive, quindi nel 

momento in cui dobbiamo far diventare definitiva questa struttura, perché tanto quello sarà, 
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mettiamola almeno nella decenza giusta e nelle regole, come lei giustamente ha detto fino adesso, in 

modo tale che possono anche essere integrati sul territorio, perché abbiamo troppe difficoltà in quel 

territorio. Se lei vede la discarica si è spostata di 100 metri di fronte al campo, cioè non so da quanto 

tempo lei non si fa una passeggiata lì, c’è un degrado mai visto, bambini dentro le pozzanghere, una 

cosa vergognosa. Allora, io posso capire la Regione, le autorizzazioni, lei sta facendo, penso, quello 

che è giusto fare, mettere in fila le problematiche, si ferma lì dove non è più di sua competenza e deve 

aspettare che qualcuno si muova, ma penso che il Sindaco abbia il dovere di prendersi sulle spalle 

questa problematica umana, perché ce l’ha per Legge e insieme a lei e insieme a me, io do la mia 

disponibilità, fare un confronto serrato con la Prefettura, la Regione Lazio, io vengo a disposizione e 

mi porto tutta la documentazione che ho anche a disposizione, oltre alla sua che mi farà avere, perché 

pagare 180 mila Euro di acqua così, le utenze della corrente così, avendo cittadini che non hanno 

lavoro, tante difficoltà, gente che non ha casa, diamo tutto a tutti e poi ci dimentichiamo che ci sono 

persone che hanno necessità, quei soldi potevano essere gestiti in maniera diversa, perché se c’è 

qualcuno che lavora e c’è, e lei me l’ha confermato e sono contento che me l’ha confermato, uno 

lavora a nero.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

No no, ci sono 30 contratti regolari di persone.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Okay, no no, ci sono persone che lavorano a nero, stavo arrivando, ci sono contratti regolari e 

quindi se lei sa queste cose e ad oggi ci troviamo nella situazione che lei dice, penso che si possa 

fare domani mattina un incontro subito con la Regione e con la Prefettura e andare a convocare 

queste famiglie e regolarizzare il tutto e far partire i lavori di chiusura che lei adesso mi darà nella 

relazione, cioè mettere in fila le cose che lei ha detto e farle partire da subito, non aspettare l’anno 

nuovo. Devono capire quei signori che lì c’è gente che soffre per la situazione che loro creano nel 

territorio, dico loro una parte di quelle persone che sono lì dentro e non ci devono stare lì dentro. 

Quindi la ringrazio della relazione che lei ha fatto. Sono a sua completa disposizione per questa 

battaglia, tra virgolette, perché non è una battaglia, ma è un mettere a posto una situazione indecente 

e la ringrazio ulteriormente, perché dà sempre la disponibilità alla città di Latina. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dichiaro quindi conclusa anche la discussione sulla terza Interrogazione all’ordine del giorno 

odierno, la numero 36. Andando avanti avremmo da discutere l’Interrogazione 39, volevo licenziare 

l’Assessore Ranieri, come lei già sa il Consigliere Tiero ha chiesto il differimento alla prossima seduta 

di Question Time, quindi per la prossima volta verrà rimessa in ordine del giorno. Per quanto riguarda 

l’altra Interrogazione presentata dal Consigliere Marchiella in ordine del giorno odierno, la numero 37, 

come lei, abbiamo avuto un colloquio a tre con l’Assessore Castaldo, l’Assessore Castaldo stamattina 

non è presente, perché trova difficoltà - come le ha esposto - ad articolare anche oralmente, visti i 

numerosi quesiti e la corposità delle risposte, le chiede se può, ai sensi dell’articolo 26 comma 6 del 
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regolamento del Consiglio Comunale, procedere con una risposta scritta a questa sua Interrogazione. 

Prego Consigliere.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Ringrazio l’Assessore Castaldo nella sua umiltà, ieri mi ha voluto incontrare, quindi è giusto dire 

che lo ringrazio, lo ringrazio perché si è messo a disposizione nella sua umiltà, ripeto, umiltà, perché 

di questi giorni avere una persona umile, che si mette a cuore aperto a dirti: “Non sono nella 

condizione di risponderti e vorrei darti per iscritto tutte le risposte che tu hai portato, diciamo, alla 

nostra attenzione”, poi all’attenzione di tutti i cittadini, perché sono situazioni un po’ delicate, che 

riguardano i piani, quindi accetto la disponibilità dell’Assessore a darmi tutte le risposte a tutti i miei 

quesiti per iscritto e aspetto e attendo di averle quanto prima, perché vanno risolte nelle dovute sedi 

ma celermente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Provvederò personalmente ad inviare una nota PEC all’Assessore Castaldo, con gli esiti di 

quanto emerso stamattina in serie Question Time e quindi lo inviterò a fornirle una risposta scritta ai 

sensi delle disposizioni regolamentari riguardo all’Interrogazione numero 37 da lei presentata. Per 

quanto concerne le altre Interrogazioni, riepilogando questa mattinata piuttosto ballerina, per così dire, 

a livello di ordine e procedure, voglio ricordare che l’Interrogazione numero 34, che era la prima 

all’ordine del giorno, è stata rinviata alla prossima seduta di Question Time, così come anche 

l’Interrogazione numero 39, su richiesta del Consigliere Tiero, mente la 37 sarà oggetto di risposta 

scritta da parte dell’Assessore Castaldo, le altre quattro sono state tutte regolarmente discusse quindi 

posso dichiarare conclusa la seduta di Question Time odierno. Buon proseguimento di giornata a tutti. 

Appuntamento a domani alle ore 08:30 per la prosecuzione dei lavori del Consiglio Comunale di ieri 

aggiornato a venerdì 9. Da parte mia un saluto. Buon proseguimento di giornata.  

 

FINE SEDUTA ORE: 11:01. 

 


